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IL PIU’ GRANDE E’ CHI AMA DI PIU’ 

Il Vangelo evidenzia due questioni di fondo, che chiunque desideri una vita autentica deve affrontare. 
La prima: essere o apparire. La seconda: l'amore per il potere.  

Praticate ciò che vi dicono, ma non fate secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno.  
La severità di Gesù non va contro la debolezza di chi vorrebbe ma non ce la fa, bensì contro l'ipocrisia di 

chi fa finta. Verso la nostra debolezza Gesù si è sempre mostrato premuroso.  
L'ipocrita non si accontenta di essere peccatore, vuole apparire buono. E con la sua falsa virtù fa sì che 

gli uomini non si fidino più neanche della virtù autentica.  

Gesù poi stigmatizza un secondo errore che rovina la vita: l'amore del potere.  
Non fatevi chiamare maestro, dottore, padre, come se foste superiori agli altri. Voi siete tutti fratelli.  
E già questo è un primo grande capovolgimento: tutti fratelli, nessuno superiore agli altri, relazione pa-

ritaria e affettuosa. Ma a Gesù questo non basta e opera un ulteriore capovolgimento: il più grande tra 
voi è colui che serve.  

Il più grande è chi ama di più. Il mondo ha bisogno d'amore e non di ricchezza per fiorire. E allora il 
più grande del nostro mondo sarà forse una mamma sconosciuta, che lavora e ama nel segreto della sua 
casa o nelle foreste d'Africa.  

Gesù rovescia la nostra idea di grandezza, ne prende la radice e la capovolge al sole e all'aria e dice: tu 
sei grande quanto è grande il tuo cuore. Siete grandi quando sapete amare, quando sapete farlo con lo 
stile di Gesù, traducendo l'amore in servizio: sono venuto per servire non per essere servito.  

È l'assoluta novità di Gesù: Dio non tiene il mondo ai suoi piedi, è Lui ai piedi di tutti. Dio è il grande ser-
vitore, non il padrone. Lui io servirò, perché Lui si è fatto mio servitore. 
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IL SALUTO DEL PARROCO 
Accogliamo, lieti, 

la venerata Immagine della Madonna di Pompei,  
e ci riteniamo fortunati nell’avere per qualche giorno 

il quadro miracoloso  
che attesta nel nostro territorio  

tanta devozione verso la Vergine Maria,  
insieme all’ammirazione per il Servo di Dio  

Bartolo Longo,  
a cui Pompei deve il suo Santuario,  
le opere di carità che lo circondano  
e l’immenso alone di pietà mariana,  

che la rendono famosa nella Chiesa e nel mondo. 
Ci auguriamo che 

 come nel quadro Gesù e Maria offrono ai Santi,  
Domenico di Guzman e Caterina da Siena,  

le corone del santo Rosario,  
per invitarli a farne oggetto di devozione e di fiducia,  

così il rimettere nelle nostre mani la corona del santo Rosario,  
preghiera semplice e profonda,  

ci educhi a fare di Cristo 
il centro di tutta la nostra vita spirituale. 

Don Alfredo 
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 Visita straordinaria del 

Miracoloso Quadro della 
Madonna di Pompei 



SANTI E SANTE DI DIO... 

   Sono venuti a Messa  martedì mattina, festa di Tutti i Santi, con l’immagine del proprio 
Santo sul petto, il posto più vicino al cuore. Anche il parroco ha celebrato con Sant’Alfredo 
ben in evidenza sulla casula.  
   Un modo semplice e immediato per dare onore a quella moltitudine di uomini e donne, di 
ogni tempo e di ogni luogo, che hanno camminato sulle orme di Cristo, forse inciampando,  
faticando o cadendo, ma sempre con la forza e la volontà di rialzarsi per raggiungere la mé-
ta, la beatitudine eterna. Un esempio,  un modello, uno stimolo a fare altrettanto. 

Il pomeriggio la pioggia non ci ha 
permesso di fare la processione peni-
tenziale al canto della Litanie, che 
sono risuonate all’interno della Cap-
pella Cimiteriale, dove i preti delle tre 
comunità parrocchiali di Isola Liri  
hanno concelebrato.  

La partecipazione del Sindaco (a ds 

nella foto) ha dato valore ‘civile’ alla 
festa che per tradizione vede accomu-
nare nella preghiera e nel ricordo i 
Santi ai nostri Defunti. 

 

Nella foto Agostino, Massimo e Laura 
che hanno animato la celebrazione, il dia-
cono Gianni, don Josif, che ha intonato le 
Litanie dei Santi, Don Alfredo che ha 
presieduto l’Eucaristia con don Dante e 
don Florin.  

... NEL POMERIGGIO AL CIMITERO 

LA MESSA delle ore 11.00 di oggi, 5 NOVEMBRE, sarà presieduta dal 
giovane sacerdote DON DANILO MESSORE.  

Eccolo, nella foto, insieme al Vescovo nel giorno della sua Ordinazione, avve-
nuta il 7 ottobre scorso nella Basilica-Santuario di Canneto.  

Originario di Vallemaio, il neo sacerdote ha raccontato che all’età di 13 anni, 
in una domenica di agosto, mentre svolgeva il suo servizio di chierichetto, sentì 
forte dentro di sé il desiderio di dire al Signore il suo “Eccomi!” come nell’epi-
sodio biblico del piccolo Samuele.  

Seguito dal suo parroco e da altri confratelli, che lo hanno affiancato nei mo-
menti belli e aiutato nei momenti difficili, ha fatto il suo percorso di studi nel 
Seminario di Anagni ed ora è nella parrocchia di Carnello con don Roberto. 



A spasso con il criceto di Cristiano Turriziani  

C’è ancora domani (?) 
Libere suggestioni dal film di Paola Cortellesi 

 

Domenica sera al cinema; si recita a soggetto. 
Il film di Paola Cortellesi “C’è ancora domani” è una ottima pellicola recitata 

da un cast di attori collaudati nell’ambito underground -si direbbe oggi nello stesso 
linguaggio che menziona a priori la nostra patria potestà-, “urbani” se volessimo 
utilizzare l’italico idioma dei nostri nonni. Pellicola interessante perché racconta 
una Italia post liberazione che trascende da tutte le condanne e tragedie di Regime, 
di cui il cinema italiano -e non solo- ha già una folta raccolta di pellicole. 

Giocato su un canovaccio pirandelliano una donna, sottomessa al marito e figlia 
di una società totalmente patriarcale post fascista, si ribella  -a fine film-  ai soprusi 
e alle violenze del marito e lo fa... scappando...  emigrando... andandosene da casa ? No. 

Qui la Cortellesi tira fuori dal cilindro un finale a sorpresa, degno di quella educazione civica forse mai esistita 
nel profondo tessuto del nostro Paese e fa vincere la e le donne attraverso il voto del 1946, indicando la vera via 
dell’indipendenza raggiunta non con la ribellione o la lotta, ma “stringendo al cuore la scheda elettorale”. 

  Senza voler giudicare e trovandoci nella dimensione di ‘posteri’, lascio al lettore la sua libera riflessione ricor-
dando solo che la libertà è anzitutto rigore; un atto di schiavitù attraverso il rispetto della legge vera che dovrebbe 
determinare e delineare prima che sanzionare, condannare o punire. 

Il film è un quadro ben riuscito di come eravamo e in parte di come oggi siamo sebbene a nessuno “importi più 
niente di nulla” e non ci siano risvolti di lotta alcuna se non quella per i diritti già ottenuti -a malo modo forse- che 
invece di determinare la libertà autentica della persona, la relegano al ruolo di sottomessa ad un insieme.  

… Più che il film della Cortellesi, ce lo dovrebbe ricordare, da buoni Cristiani, la parabola della trave, perché 
l’insegnamento di Gesù, oltre a venire millenni prima, ha messo le basi dell’autentico vivere civile che nessuno di 
noi oggi sembra più sentire. 

AVVISI E APPUNTAMENTI  

Il 9 NOVEMBRE alle ore 18.00 in SALA AGAPE iniziano i GIOVEDI DELLA PAROLA.  
Nella ‘fase sapienziale’ del nostro Cammino sinodale abbiamo ritenuto opportuno approfon-

dire la conoscenza dei LIBRI SAPIENZIALI.  
Per "sapienza" si intende sia l'elementare buon senso attento alle situazioni della vita e prote-

so alla sua buona riuscita, sia la ricerca del senso profondo della realtà, della ragione ultima che 
permette di cogliere e vivere le finalità più nobili dell'esistenza.  

Partiremo proprio dal libro della Sapienza, scritto in greco da un autore che probabilmente 
viveva nella comunità giudaica di Alessandria d'Egitto nel I sec. a.C. La sua è la proposta di 
fede tradizionale fatta all'ebreo della diaspora e offerta al pagano ben disposto.  

È un testo importante per la dottrina sulla retribuzione del giusto dopo la morte (cf. Sap 1-5), 
per l'esaltazione dell'autentica sapienza che deriva da Dio (cf. Sap 6-9) e per la riflessione sull'o-

pera della sapienza divina nella storia d'Israele (cf. Sap 10-19).  

da Novembre a Maggio 

 

LECTIO BIBLICA sui 7 LIBRI SAPIENZIALI 
 
Sapienza             9 – 23 – 30 novembre 2023  
Salmi       7 – 14 – 21 dicembre 2023 
Proverbi     11 – 18 – 25 gennaio 2024 
Giobbe     1 – 8 – 15 – 22 – 29 febbraio 2024 
Qoelet    7 – 14 – 21 marzo 2024 
Cantico dei Cantici  4 – 11 –18 aprile 2024 
Siracide  2 – 9 – 16 – 23 – 30 maggio 2024  

 

SALA AGAPE 
Piazza Abate Pistilli  

ore 18.00  

Per questo pregai  
e mi fu data l’intelligenza; 
invocai e venne in me  
lo spirito di sapienza.  
La preferii agli scettri  
e ai troni  
e stimai le ricchezze 
un nulla a paragone di lei. 

(Dal Libro della Sapienza 7, 7-8) 

https://www.bibbiaedu.it/CEI1974/at/Sap/1/?sel=1-5
https://www.bibbiaedu.it/CEI1974/at/Sap/6/?sel=6-9
https://www.bibbiaedu.it/CEI1974/at/Sap/10/?sel=10-19


PROGRAMMA DELLA VISITA STRAORDINARIA DEL QUADRO DELLA MADONNA DI POMPEI 

GIOVEDI 16 NOVEMBRE 
Ore 17.00: Arrivo del Quadro della Madonna di Pompei presso le Suore in Via Selva 
                     Liturgia di accoglienza  - Fiaccolata verso la Chiesa di San Lorenzo martire 

A San Lorenzo 
Ore 17.30: Concelebrazione Eucaristica presieduta da Don Francesco Paolo SOPRANO,  
                                                                                                        Delegato per la Missione mariana del Rosario 
                         All’inizio della celebrazione il Sindaco consegna le chiavi della città alla Madonna. 
Ore 21.00: VEGLIA MARIANA con Gruppi, Associazioni, Movimenti, Confraternite e fedeli. 

  Benedizione delle Corone del Rosario - Esame di coscienza e Buonanotte, Maria.  

VENERDI 17 NOVEMBRE 
Ore 8.00: Buongiorno, Maria - S. Rosario di Pompei, Misteri della gioia 
Ore 8,30: S. Messa del Beato Bartolo Longo presieduta da don Gennaro GARGIULO 
                    Al termine preghiera  per la sua  Canonizzazione e benedizione con la reliquia del Beato. 
Ore 9,30-11.00: Confessioni in Chiesa - Visita ai malati  
                              Omaggio a Maria da parte delle scolaresche 
Ore 11.00: Novena impetrazione - S. Rosario di Pompei, Misteri della luce 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna 

 

Ore 16,30: S. Rosario di Pompei, Misteri del dolore 
Ore 17.00: Concelebrazione Eucaristica presieduta da Mons. Alfredo DI STEFANO,  
                                                                                                                                         parroco di S. Lorenzo 
Ore 21,00: LECTIO MARIANA con le famiglie e la comunità - Rinnovo delle promesse matrimoniali 
                      Esame di coscienza e Buonanotte, Maria.  

SABATO 18 NOVEMBRE 
Ore 8.00: Buongiorno, Maria - S. Rosario di Pompei, Misteri della gioia 
Ore 8,30: S. Messa del Beato Bartolo Longo presieduta da don Gennaro GARGIULO   
                    Al termine preghiera per la sua  Canonizzazione e benedizione con la reliquia del Beato. 
Ore 9,30-11.00: Confessioni in Chiesa - Visita ai malati 
Ore 11.00: Novena impetrazione - S. Rosario di Pompei, Misteri della luce 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna 

 

Ore 15,00: I bambini del Catechismo salutano la Madonna - S. Rosario, i Misteri della gioia 
Ore 16,30: Novena di ringraziamento - S. Rosario di Pompei, Misteri della gloria 
Ore 17.00: Concelebrazione Eucaristica presieduta da S. Ecc. Mons. Gerardo ANTONAZZO,             
                                                                                                                                               Vescovo diocesano 
Ore 21.00: CONCERTO ALLA VERGINE MARIA - Canti mariani e Rosario di Pompei per la PACE 
                      Esame di coscienza e Buonanotte, Maria.  

DOMENICA 19 NOVEMBRE 
Ore 8,00: Buongiorno, Maria - S.Rosario di Pompei, Misteri della gioia  
Ore 8,30: S. Messa (non si celebra nella Chiesa di  S. Giuseppe) 

                   In Chiesa Confessioni 
Ore 10,30: Novena di impetrazione - S. Rosario di Pompei, Misteri della gloria 
Ore 11.00: Concelebrazione Eucaristica 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna - Saluto e partenza 


